
    

 

 

 

 

 

COMUNICATO UNITARIO 
 
Mercoledì 16 Dicembre u.s. abbiamo incontrato l'Amministratore Delegato della Nuova Banca 
dell'Etruria e del Lazio Spa. 
Il principale argomento trattato è stato l'emerganza in corso in tutta la Banca, derivante dalla crisi di 
fiducia della clientela, a seguito del decreto legge D.L.183 del 22/11/2015. 
 
Ci sono state riepilogate tutte le misure di "emergenza" adottate dall'Azienda, per garantire la 
sicurezza dei colleghi, paradossalmente divenuta a rischio. 
 
A conferma di quanto previsto con l'accordo del 9 novembre u.s., la Banca proroga la scadenza dei 
contratti a tempo determinato al 31 marzo 2016, con l'mpegno di aprire un confronto per discutere 
la stabilizzazione, secondo i termini fissati nell'accordo stesso. 
 
Preso atto di una notevole presenza del Dottor Bertola sui media locali e nazionali, lo abbiamo 
invitato a far si che i vertici aziendali siano presenti con assiduità al fianco dei dipendenti, mettendo 
la faccia, a difesa dell'immagine della Banca. 
 

I LAVORATORI SONO COLORO CHE STANNO PAGANDO IL 
MAGGIOR PREZZO PER COLPE A LORO NON ATTRIBUIBILI. 
 
Relativamente a questo argomento l'A.D. ha comfermato la volontà della Banca di tutelare i 
lavoratori in tutte le forme consentite. 
 
Il Dottor Bertola ci ha comunicato che sta effettuando una serie di incontri con le Istituzioni locali, 
perchè operino per tutelare l'immagine dalla nuova Banca, al fine di favorirne il rilancio nell'ottica 
della prossima aggregazione, ed ha auspicato l'unitarietà dei lavoratori in tal senso. 
 
Le O.O.S.S. condividono il concetto ed intendono farlo ancora di più in un momento come questo. 
Siamo nel contempo convinti che ciò non può prescindere dall'individuare eventuali inefficenze e\o 
colpe. 
NON SIAMO TUTTI UGUALI, coloro che hanno amministrato, regolamentato ed imposto piani 
industriali e linee guida aziendali, devono accettare le proprie responsabilità e rendere conto del 
proprio operato. 
 
A nostro giudizio, proprio grazie a tale processo di trasparenza, sarà più agevole ricompattare tutti i 
lavoratori che da quì a poco saranno chiamati ad affrontare scenari complicati. 
 
Martedì prossimo avremo un incontro con il Presidente Dottor Nicastro. 
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